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La
presente narrazione è fedele ai fatti storici soltanto
parzialmente.
  



  
Essa è da intendersi come una rivisitazione
in chiave romantica della vita dei personaggi coinvolti.



  




  
~ Y.A. 
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Alle prime luci dell'alba fu ridestato dal rumore di zoccoli fuori
dalla sua tenuta in Macedonia.
  



  
Impugnata l'elsa dello xiphos si diresse
all'esterno dell'abitazione trovandosi dinnanzi quattro uomini a
cavallo.



  
Riconobbe immediatamente la loro nazionalità
dal tipo di vestiario indossato, appariscente e colorato, decorato
con motivi egizi e con un copricapo in velluto sulla testa, mentre
lunghe spade dalla lama affusolata dette khopesh pendevano dal loro
fianco sinistro.



  
Rinfoderò l'arma avvicinandosi ai quattro
uomini provenienti dalla parte opposta del mare e li salutò.



  
《 Santippo di Sparta, è richiesta la tua
presenza alla corte del Faraone 》 annunciò uno di essi facendo
aggrottare la fronte al suo interlocutore.



  
《 Sparta non è più la mia casa 》 rispose 《
gli spartani non accettano chi si vende per dracme, sono patrioti
loro.



  
Ad ogni modo, da quando un mercenario può
essere ammesso alla corte d'Egitto? 》 chiese confuso.



  
《 Anche se per denaro, hai combattuto per
l'onore di Cartagine in passato e la tua fama ha attraversato il
continente.



  
Sei colui che ha sconfitto il grande esercito
di Roma.



  
Adesso i tuoi servigi sono nuovamente
richiesti, ma da un padrone diverso 》 spiegò il messaggero 《
abbiamo rischiato molto attraversando il mare e mettendo piede in
terra nemica per trovarti, il Faraone non accetterà un rifiuto da
parte tua. 》



  
Santippo sogghignò scuotendo il capo.



  
《 Già, il mondo sembra essere sul piede di
guerra con voi.



  
Dovete avere molta paura 》 li derise 《 ma non
rifiuto mai un nuovo ingaggio, se ben accompagnato da un fiume di
dracme. 》



  
L'emissario sorrise.



  
《 Credo che questa volta la ricompensa andrà
ben oltre il denaro. 》



  
Santippo annuì.



  
《 Vedremo 》 replicò 《 io non combatto per
servire una bandiera.



  
Se domani la Macedonia o Roma o chiunque
altro dovesse offrirmi prospettive migliori, la mia spada sarà la
loro. 》



  
Si diresse verso una tinozza ricolma d'acqua
sciacquandosi il viso, per poi asciugarsi la folta barba e
afferrare le briglie del suo cavallo dal manto rosso fuoco.



  
《 Conviene affrettarsi, la strada è lunga e
se i macedoni scoprono della vostra presenza senza invito
potrebbero prenderla male 》 li esortò iniziando a cavalcare al
seguito dei cavalieri giunti fin dall'Egitto greco con l'incarico
di reclutare il miglior comandante dell'Occidente.



  
Per il misthios veterano dei campi di
battaglia stava per avere inizio la sua Odissea personale.
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Durante il tragitto a bordo della trireme diretta ad Alessandria
Santippo fu informato che il Faraone in quel momento non si trovava
nella sua capitale ma alloggiava nella sua residenza estiva a Tebe,
la città più grande e ricca del vecchio Egitto nonché precedente
capitale al tempo degli antichi Sovrani nativi del posto.
  



  
Attraversarono l'Egeo e in poche ore i suoi
piedi toccarono il caldo suolo egiziano.



  
Impiegarono una settimana a cavallo facendo
tappa nelle città più importanti del versante settentrionale del
Paese, da Alessandria a Menfi fino al Fayum dove era in costruzione
una nuova grande città chiamata Crocodilopoli.



  
Alcune di quelle città erano state fondate in
tempi remoti dai Faraoni del passato, per poi finire sotto il
controllo degli eredi di Alessandro il Grande insediatisi come
nuovi Sovrani.



  
Altre invece erano state edificate per volere
dei Faraoni greci con l'intento di fondere la cultura ellenica e
quella egiziana.



  
Ne era esempio la capitale Alessandria, con
la sua grande biblioteca creata per custodire tutto il sapere del
mondo o le numerose statue raffiguranti il Dio Serapide, nato
dall'assimilazione tra le divinità greche Zeus e Ade con Dei locali
come Osiride.



  
Dopo decine di miglia finalmente intravide in
lontananza le bellissime costruzioni della città più bramata da
qualunque uomo di potere, la maestosa e radiosa Tebe, città del
potente Dio Amon-Ra.



  
Raffigurazioni dorate di animali esotici o
mitologici decoravano le imponenti mura color oro, mentre varcata
la soglia d'accesso principale Santippo fu quasi ammaliato dai
maestosi e regali edifici bagnati dalla luce del crepuscolo.



  
Percorsero la grande e spaziosa via
principale attraversando isolati e quartieri, fino a frenare il
passo dei cavalli ed essere accolti dal Visir in comando.



  
《 Santippo, è un onore avere qui il vincitore
dei romani 》 esordì questi parlando perfettamente in greco e
abbozzando un amichevole sorriso coperto solo in parte dalla barba
nera e curata.



  
《 L'onore è mio 》 replicò il mercenario
chinando il capo in segno di rispetto verso il governatore, il
quale gli fece cenno di smontare da cavallo e seguirlo.



  
《 Posso avanzare una domanda? 》 chiese il
greco mentre percorrevano fianco a fianco i corridoi della
residenza reale.



  
《 Puoi parlare liberamente 》 replicò il
Visir.



  
《 Per quale ragione mi avete condotto fino a
qui? Si tratta di un nuovo ingaggio? 》



  
L'egiziano sospirò visibilmente
preoccupato.



  
《 Anche, ma non solo 》 rispose 《 ti spiegherà
tutto sua Maestà 》 aggiunse spalancando le grandi porte intarsiate
d'oro e palesando una maestosa quanto imponente sala del
trono.



  
《 Sua eccellenza il Faraone Tolomeo III 》
annunciò piegandosi su un ginocchio con il capo chino.



  
Santippo fece altrettanto premurandosi di non
incrociare lo sguardo con l'uomo considerato emissario degli
Dei.



  
《 Ti stavo aspettando Santippo 》 esordì con
voce profonda, alzandosi dal suo trono splendente e avvicinandosi
facendo cenno al mercenario di rimettersi in posizione
eretta.



  
《 È un onore Maestà 》 mormorò questi mentre
Tolomeo fece cenno al Visir di lasciarli soli e richiudere le
porte.



  
《 Spero tu stia bene. 》



  
Santippo annuì rispondendo
prontamente.



  
《 Sto bene Sire, vi ringrazio.



  
Ma se posso, e con il dovuto rispetto, non
credo mi abbiate convocato dalla Grecia per chiedermi questo.
》



  
Il Faraone sospirò poggiando una mano sulla
spalla dell'uomo.



  
《 Sono tempi duri.



  
La Macedonia, dove ti trovavi, sta unendo le
forze con i Regni d'Asia contro di noi.



  
Non potevo permettere che uno dei migliori
soldati al mondo fosse reclutato dai miei nemici.



  
Seleuco in particolare. 》



  
《 Neanche io nutro simpatie per Seleuco Sire
e vi ringrazio per i complimenti. 》



  
《 Purtroppo 》 mormorò Tolomeo 《 hai ragione,
c'è dell'altro. 》



  
Vi fu qualche istante di silenzio prima che
il Faraone riprendesse a parlare.



  
《 Tuo fratello Pantite, uno dei migliori
luogotenenti del mio esercito, ci ha lasciato. 》



  
Un dolore forte come un colpo di scure colpì
il misthios al petto all'apprendere quella notizia.



  
《 Ma come... 》 mormorò scuotendo il capo con
gli occhi che cominciarono a bagnarsi 《 com'è possibile? Era in
salute. 》



  
《 È caduto sul campo di battaglia, come si
addice a un valoroso del suo calibro 》 rispose il Faraone, anche
lui affranto per la perdita di un grande comandante 《 è così che
voi spartani lasciate il mondo dei viventi, con fierezza e
onore.



  
Sono certo che ora riposa sereno nei Campi
dei Giunchi, quel luogo che chiamate Campi Elisi nella tua terra.
》



  
《 Contro chi? 》 chiese Santippo in preda
all'ira.



  
《 Un incursione nelle nostre terre a est,
ordinata dal Gran Re d'Asia Seleuco. 》



  
Santippo non poteva credere a quanto stesse
udendo con le proprie orecchie.



  
Non si capacitava di come, mentre lui
conduceva una vita tranquilla in Macedonia, a pochi chilometri da
lui suo fratello anch'esso mercenario stesse andando incontro alla
morte.



  
《 Mi dispiace, davvero 》 aggiunse il Sovrano
tornando a sedere sul trono e lasciando il mercenario a elaborare
il lutto.



  
《 Con la sua perdita, ora voglio te come
comandante 》 continuò il Faraone 《 vendicalo 》 aggiunse, mentre il
dolore nel cuore del greco lasciava posto a una rabbia crescente e
implacabile.



  
《 Sono un misthios, lavoro per dracme, non
per patriottismo o vendetta. 》



  
《 E io sono fortunato che tu non sia un
patriota, altrimenti saresti tra le fila dei miei nemici.



  
Ma ciò che ti offro, in memoria del defunto
Pantite, è la sua posizione di comando.



  
Sarai generale delle mie truppe e comandante
dell'est 》 spiegò Tolomeo spingendo il soldato a sollevare il capo
e sgranare gli occhi ancora bagnati di lacrime.



  
《 Inoltre 》 continuò il Monarca 《 avrai ciò
che per me è la cosa più preziosa 》 disse indicando con la mano un
punto della stanza in cui aveva appena fatto il suo ingresso
qualcuno capace di cancellare con la sua sola presenza ogni dubbio
o esitazione riguardo l'offerta del Faraone.



  
《 La mano della Principessa Berenice, una
delle mie figlie predilette nonché colei che avevo promesso in
sposa a tuo fratello come ricompensa per i suoi servigi. 》



  
Santippo rimase come pietrificato da una
gorgone alla vista di quella figura delicata, nobile e
incredibilmente bella, dalla pelle candida e i lunghi capelli
neri.



  
Quella Principessa cancellò da lui ogni
remora, spingendolo ad accettare l'offerta del Faraone senza
esitazione. 
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